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2019 
 
Nel corso del 2019, grazie al lavoro dell’equipe locale, il progetto di prevenzione della 
malattia reumatica in Guinea Bissau si è esteso oltre la capitale raggiungendo diversi 
villaggi. In particolare, i tamponi faringei e gli ecocardiogrammi sono stati eseguiti 
nella popolazione in età scolare di circa 30 villaggi. 
 
Inoltre, all’inizio dell’anno (febbraio) Matteo Di Stefano e Giulia Bruzzone si sono 
recati personalmente in Guinea Bissau per delineare l’ampliamento del progetto con 
i partners locali e occuparsi direttamente della campagna di screening in una scuola 
della capitale. 
 
Il contributo dei gruppi di lavoro (personale svizzero e personale locale) ha reso 
possibile sottoporre a screening nell’anno 2019 un totale di 4274 bambini. Di questi, 
in 903 (circa il 21%) sono state evidenziate alterazioni a carico delle valvole cardiache 
tutte di origine reumatica che, tuttavia, in una ragguardevole percentuale erano da 
considerarsi di entità minima e quindi meritevoli esclusivamente di follow up 
ecocardiografico (ogni 6 mesi). Il trattamento con penicillina i.m. è stato ritenuto 
necessario e avviato in 244 bambini. 
Il tampone faringeo è risultato positivo solo in 179 bambini nonostante sintomi 
venissero riferiti da 2239 evidenziando ancora una volta la ridotta sensibilità e 
specificità del test. Di questi bambini 63 sono stati trattati con amoxicillina per os per 
un totale di 7 gg. 
Come prevedibile il 57% dei risultati positivi sono stati riscontrati nelle zone rurali 
dove l’accesso alle cure è estremamente critico e dove la cultura della cura e della 
prevenzione è pressoché inesistente.  
 
 

Screening 2019 4274 100% 
Tampone Streptococco positivo 179 4.1% 
Eco positivo 903 21.1% 
Trattati con penicillina 244 5.7% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Problematiche 
 
La problematica principale resta la possibilità di reperire in loco i tamponi necessari 
per lo screening. Il trasporto non ne garantisce sempre la corretta conservazione 
(importanti sbalzi di temperatura) con potenziale limitazione della loro efficacia.  
Abbiamo ritenuto comunque opportuno continuare per il 2019 con il modello di 
screening adottato fino ad oggi che prevede la combinazione di tampone ed 
ecocardiogramma, affidando alla valutazione clinica (esame obiettivo) 
l’individuazione di bambini affetti da tonsillite attiva. 
Un’ulteriore problematica è rappresentata dalla necessità di somministrare la dose 
mensile di penicillina nei villaggi anziché in ambulatorio come è stato fino ad ora. E’ 
difficile, infatti, che in un contesto rurale, dove le basilari condizioni di vita non sono 
garantite (cibo, acqua potabile, igiene, accesso alle cure) si crei una cultura della 
prevenzione, nonostante alle campagne di screening si associno campagne di 
educazione alla salute.  
Un ultimo aspetto da non trascurare è la precarietà del contesto politico che sfocia in 
frequenti scioperi e manifestazioni di dissenso, rendendo difficile l’organizzazione 
logistica delle nostre campagne di screening. 
 
Obiettivi 2020 
 
Gli obiettivi per il 2020 sono molteplici. Innanzitutto raggiungere anche per l’anno in 
corso i 4000 bambini screenati continuando ad estendere il nostro progetto in 
ulteriori villaggi fuori la capitale Bissau. 
In secondo luogo grazie al prezioso aiuto dei partners locali, ottenere il 
riconoscimento e l’approvazione del nostro progetto da parte del governo della 
Guinea Bissau così da poter usufruire di fondi statali ed internazionali come avviene 
ad esempio per le campagne di prevenzione e cura dell’HIV.  
Infine, auspichiamo di aumentare il numero dei nostri sostenitori abituali. A tal 
riguardo si prospetta la possibilità di una collaborazione anche a livello economico 
con una famiglia svizzera che ha conosciuto il nostro progetto ospitando per circa 3 
mesi una ragazza della Guinea Bissau venuta a Lugano per essere sottoposta ad un 
intervento cardiochirurgico. 
 












